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PRINCIPALI CONCLUSIONI 

• L'attuale classificazione e le definizioni contenute nella normativa e negli orientamenti 
dell'UE non consentono di cogliere tutte le caratteristiche delle zone a bassa densità 
demografica e soggette a spopolamento. Alla luce dell'interazione tra i diversi aspetti, 
sarebbe opportuno considerare la possibilità di condurre una valutazione 
multidimensionale. L'unicità locale dovrebbe tuttavia prevalere rispetto all'obiettivo di 
raggruppare in categorie predefinite le regioni che presentano similitudini. 

• Eccezion fatta per taluni riferimenti e deroghe concesse alle zone scarsamente popolate 
e alle regioni ultraperiferiche, la politica regionale dell'UE non contempla un approccio 
strategico specifico per le zone a bassa densità demografica e soggette a spopolamento. 

• Il grado di sviluppo economico sembra prevalere rispetto a considerazioni di natura 
demografica e geografica nella definizione degli obiettivi e nella selezione dei progetti.  

• Le infrastrutture stradali ricevono la percentuale maggiore di finanziamenti europei, sia 
in termini di bilancio complessivo che medio. Nel quadro della politica regionale e di 
coesione, i modi di trasporto tradizionali continuano ad avere un peso preponderante 
nelle scelte politiche dell'Unione in tali aree. 

• L'elaborazione di politiche efficaci ed eque per affrontare le sfide richiede il 
riconoscimento globale delle caratteristiche uniche di tali zone. Per valutare le loro 
esigenze specifiche, i rappresentanti politici dovrebbero rivolgere l'attenzione 
all'elaborazione di strategie su misura nell'ambito dell'attuale politica europea dei 
trasporti. 

Il presente documento è una sintesi dello studio riguardante le infrastrutture di trasporto nelle 
zone a bassa densità demografica e soggette a spopolamento. Lo studio completo, disponibile 
in inglese, può essere scaricato al seguente indirizzo: https://bit.ly/39AIpJV 

https://bit.ly/39AIpJV
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La fornitura di servizi di trasporto nelle zone a 
bassa densità demografica e soggette a 
spopolamento costituisce un'importante 
sfida per i rappresentanti politici a livello 
europeo e nazionale. La logica economica 
suggerisce che i progetti e le politiche in 
materia di trasporti dovrebbero puntare al 
collegamento delle zone più avanzate e 
densamente abitate, con il rischio di 
trascurare le regioni a bassa densità 
demografica e soggette a spopolamento. I 
rappresentanti politici potrebbero incontrare 
difficoltà nel conciliare le considerazioni 

riguardanti l'equità e l'efficienza quando scelgono i progetti da attuare o sostenere mediante fondi 
europei nel settore dei trasporti. 

Definizione delle zone a bassa densità demografica e 
soggette a spopolamento e valutazione delle loro 
caratteristiche 
Le zone a bassa densità demografica e soggette a spopolamento presentano caratteristiche uniche 
a livello demografico e geografico. La normativa e gli orientamenti dell'UE hanno contribuito a 
definire territori specifici che presentano caratteristiche demografiche o geografiche particolari. Il 
concetto di regioni a bassa densità demografica e scarsamente popolate è delineato nel TFUE 
(articolo 174). I regolamenti e gli orientamenti in materia di politica di coesione forniscono le 
definizioni per le caratteristiche geografiche, come regioni insulari, di montagna, transfrontaliere e 
ultraperiferiche. 

Le zone a bassa densità demografica e soggette a spopolamento sono tuttavia caratterizzate da 
diversi fattori interconnessi e la loro interazione non è adeguatamente rispecchiata nelle attuali 
definizioni. Le regioni inserite nello stesso gruppo possono presentare differenze significative in 
termini di composizione demografica, contesto socioeconomico ed esigenze riguardanti i trasporti 
e una rigorosa classificazione potrebbe impedire di coglierne l'unicità. 

Sembrerebbe necessario ampliare la definizione attuale includendo aspetti di carattere 
demografico, geografico e socioeconomico. Eppure esiste scetticismo relativamente a una possibile 
definizione di zone a bassa densità demografica e soggette a spopolamento valida per l'intera UE.  

Realizzazione di infrastrutture di trasporto nelle zone a bassa 
densità demografica e soggette a spopolamento: tendenze e 
sfide recenti 
Il settore dei trasporti nelle regioni a bassa densità demografica e soggette a spopolamento incontra 
problemi legati al numero esiguo di abitanti e alla dispersione della popolazione, che rendono 
difficoltosa l'offerta di servizi di trasporto pubblico convenzionali. Le difficoltà sono altresì legate alla 
distanza dai centri di attività economica e al conseguente utilizzo più diffuso delle automobili, che 
comporta un calo nell'uso dei trasporti pubblici. L'invecchiamento della società e gli spostamenti di 
popolazione dalle zone rurali a quelle urbane complicano ulteriormente la fornitura di servizi di 
trasporto pubblico. 
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Molte regioni economicamente arretrate sono zone rurali e situate alla periferia del rispettivo Stato 
membro e dell'UE. Inoltre, molte di queste regioni non sono situate lungo un percorso diretto tra i 
centri urbani più importanti e i mercati principali. Di conseguenza, subiscono gli svantaggi legati 
alle maggiori distanze da percorrere ma anche a un livello generalmente più basso di investimenti 
complessivi e competenze, che ne limitano la capacità di innovazione e crescita. 

Panoramica delle politiche e delle strategie volte a fornire 
servizi di trasporto nelle zone a bassa densità demografica e 
soggette a spopolamento 
Sebbene non sia stata elaborata alcuna strategia europea specifica per la fornitura di servizi di 
trasporto nelle zone a bassa densità demografica e soggette a spopolamento, queste regioni sono 
menzionate nelle strategie più ampie dell'Unione. Il Libro bianco del 2011 contiene pochi riferimenti 
alle esigenze delle regioni "a bassa densità demografica o soggette a spopolamento", sebbene le 
politiche ivi contenute abbiano in qualche misura un impatto su dette regioni. Gli orientamenti TEN-
T (2013), tuttavia, evidenziano l'esigenza di garantire "una migliore accessibilità e connettività per 
tutte le regioni" e menzionano esplicitamente le isole, le regioni scarsamente popolate, periferiche 
e ultraperiferiche (articolo 10). 

La politica regionale dell'UE non prevede un approccio specifico per le regioni a bassa densità 
demografica e scarsamente popolate. In effetti, la politica regionale dell'UE è definita a livello NUTS2 
e le caratteristiche locali specifiche potrebbero essere trascurate nel contesto regionale più ampio. 

Il grado di sviluppo economico 
sembra prevalere rispetto a 
considerazioni di natura 
demografica e geografica nella 
definizione degli obiettivi e nella 
selezione dei progetti. Le 
infrastrutture stradali ricevono la 
percentuale maggiore di 
finanziamenti europei, sia in termini 
di bilancio complessivo che medio. 
Nel quadro della politica regionale e 
di coesione, i modi di trasporto 
tradizionali rimangono la priorità 
nelle scelte politiche dell'Unione. 

 
Trovare l'equilibrio tra equità ed efficienza nell'attuazione delle politiche nel settore dei trasporti e 
nella realizzazione di infrastrutture nelle regioni a bassa densità demografica e soggette a 
spopolamento si è dimostrato particolarmente difficile. In effetti, il numero di utenti rimane una 
variabile essenziale per la valutazione dei progetti, il che chiaramente costituisce uno svantaggio 
per queste regioni. 

Raccomandazioni politiche 
Alla luce delle conclusioni principali dello studio, vengono formulate diverse raccomandazioni 
rivolte ai rappresentanti politici sia nazionali che dell'Unione: 
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• Garantire che le esigenze locali siano oggetto di una maggiore considerazione nel quadro 
della politica di coesione e di altri fondi dell'UE attraverso lo studio di applicazioni specifiche 
della politica europea in tali aree. Due azioni possono essere intraprese immediatamente: 1) 
indicazione chiara delle esigenze e delle caratteristiche specifiche delle zone a bassa densità 
demografica e soggette a spopolamento nel quadro del meccanismo per collegare l'Europa 
(MCE) e 2) sfruttamento ottimale del riferimento alle zone rurali intelligenti contenuto nella 
proposta di programma Europa digitale.  

• Dare priorità al rilancio delle infrastrutture di trasporto esistenti e alla realizzazione di 
collegamenti alla rete TEN-T, al fine di colmare il divario tra le aree interessate e altre regioni. 
A tal fine sarebbe necessario migliorare notevolmente le infrastrutture locali e rivolgere 
l'attenzione alle esigenze locali, anziché favorire le infrastrutture legate al turismo. 

• Considerare un approccio a livello NUTS 3 (unità amministrative subregionali, come 
province o dipartimenti) nell'elaborazione delle politiche dei trasporti per le zone a bassa 
densità demografica e soggette a spopolamento, garantendo così che le loro esigenze 
specifiche siano debitamente considerate nel processo decisionale. Un approccio 
alternativo consisterebbe nello sfruttare meglio le opportunità offerte dai programmi 
Interreg, i quali spesso riguardano direttamente le regioni a bassa densità demografica e 
soggette a spopolamento. 

• Consentire l'utilizzo dei finanziamenti a titolo del FESR per coprire i costi operativi legati ad 
aspetti demografici e geografici specifici, in modo da compensare parzialmente le disparità 
nei trasporti. In questo modo i fondi UE potrebbero essere utilizzati per finanziare la 
manutenzione straordinaria piuttosto che concentrarsi su investimenti faro che spesso sono 
più costosi e meno efficaci. 

• Fare dell'"equità" un principio orizzontale delle politiche dei trasporti, in modo che i 
rappresentanti politici e i valutatori estendano i criteri di valutazione riguardanti i progetti 
che attribuiscono un peso eccessivo all'efficienza e ignorano gli effetti distributivi. 

 

 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi sarà disponibile nelle seguenti lingue: inglese, francese, tedesco, italiano e 
spagnolo. Lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi possono essere scaricati al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/39AIpJV 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione TRAN 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/ 
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